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DALLA REGIONE 
Liste d'attesa, arriva il metodo Schael: possibile stop a prestazioni
intramoenia 
 
In Italia c'è un manager della sanità pubblica che ha legato il suo nome a un metodo di
successo nel ridurre i tempi delle varie liste d'attesa per le prestazioni sanitarie ambulatoriali.
Si chiama Tomas Schael ed è ora direttore generale dell'Asl di Chieti, ma a marzo sarà il
commissario della Città della salute di Torino, Asl in cui il problema è molto sentito. Il sistema
consiste nel fare lavorare di più tutti gli specialisti ospedalieri in modo che più ore lavorate
(oltre ai turni serali e festivi sulla base di una disponibilità volontaria) corrispondano a più
visite eseguite. Tra le misure previste c'è poi la possibilità di bloccare l'attività intramoenia dei
medici ospedalieri per smaltire ulteriormente le agende delle numerose prenotazioni, tanto
per quelle programmabili quanto per quelle che sono a maggiore priorità entro e non oltre i
sei mesi di validità della richiesta del medico curante. È possibile che lo stop sia messo in atto
anche all'Asl Città della salute e, se il metodo Schael desse buoni riscontri, che il blocco possa
essere esteso a tutte le Aziende sanitarie del Piemonte. L'assessore regionale Federico Riboldi
a fronte di liste d'attesa ritenute «inaccettabili» ha il potere di metterlo in atto, seppure come
extrema ratio . La sola ipotesi che possa accadere ha già prodotto un botta e risposta tra i
sindacati dei camici bianchi Aaroi Emac, Anaao Assomed, Cimo-Fesmed, Fassid, FpCgil e Fvm.
Questi hanno accusato Riboldi di «delegittimazione della classe medica». E di non avere
condiviso in via preventiva tale ipotesi.
Foto: L'assessore Federico Riboldi.
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'Abroghiamo legge regionale che dà spazio al privato in sanità'

LINK: https://www.ansa.it/piemonte/notizie/2025/02/10/abroghiamo-legge-regionale-che-da-spazio-al-privato-in-sanita_9ba162ae-25b3-4e7e-bd4d-2aebd5... 

 

' A b r o g h i a m o  l e g g e
regionale che dà spazio al
p r i v a t o  i n  s a n i t à '
Referendum promosso dal
Comitato in difesa della
sanità pubblica TORINO, 10
febbra io  2025 ,  12:47
Redazione ANSA Condividi -
RIPRODUZIONE RISERVATA
Torna a  mob i l i ta rs i  i l
Comitato per il diritto alla
tutela della salute e alle
cure, creato da sindacati,
associazioni di volontariato
e di utenti, organizzazioni
profess iona l i ,  comitat i
spon tane i ,  paz i en t i  e
medici, tutti insieme, in
difesa del servizio sanitario
pubbl ico.  L 'obiett ivo è
promuovere un referendum
per abrogare la  legge
regionale del 31 gennaio
2012 che consente alle
singole Asl di decidere
sper imentaz ion i  con i l
privato per gestire la sanità
p u b b l i c a .         S o n o
necessarie 600 firme per
presentare i l  quesito e
superare la costituzionalità.
Su questo si pronuncerà
l'ufficio di presidenza della
Reg ione  o ,  se  manca
l'unanimità, i l consiglio

regionale.  I  promotor i
dovranno poi raccogliere
60.000 f irme.        "Con
questa legge è possibile una
commistione tra pubblico e
privato. Noi riteniamo che
la sanità pubblica sia un
bene e che non sia giusto
mettere dentro il privato
che è un'attività di impresa
e quindi punta a un ritorno
economico de l  propr io
investimento. Per noi il
ritorno dell'investimento in
san i tà  deve essere la
sa lute"  sp iega Va ler io
Tomaselli, vicesegretario
regionale dell'Anaao. "Nel
momento in cui c'è uno
scarso finanziamento ci
sembra sbagliato che una
quota anche piccola vada in
u n a  s p e r i m e n t a z i o n e
g e s t i o n a l e  d i
coinvolgimento del privato
come se il servizio pubblico
non fosse in grado di farlo
da solo" aggiunge Guido
G iu s t e t t o ,  p r e s i den t e
dell'Ordine provinciale dei
medici. "Serve un comitato
di liberazione, un Cln per
evitare che tutto scivoli
lentamente nel privato e
lasci sole le persone più

fragili e deboli che hanno
bisogno di cura e di sanità
pubb l i ca .  Con  ques to
referendum i cittadini e le
c i t t a d i n e  p i e m o n t e s i
possono dare un indirizzo al
governo regionale e alla
politica tutta, maggioranza
e  o p p o s i z i o n e  d i
prevealenza della snaità
pubblica. Vogliamo che il
serviz io sanitar io rest i
pubblico", afferma Giorgio
A i r a u d o ,  s e g r e t a r i o
g e n e r a l e  d e l l a  C g i l
Piemonte.     Riproduzione
riservata © Copyright ANSA
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Un referendum per abrogare la legge regionale che consente alle Asl

sperimentazioni con il privato
LINK: https://www.cuneodice.it/attualita/cuneo-e-valli/un-referendum-per-abrogare-la-legge-regionale-che-consente-alle-asl-sperimentazioni-con-il-... 

U n  r e f e r e n d u m  p e r
abrogare la legge regionale
che consente  a l le  As l
sper imentaz ion i  con i l
p r i v a t o  L ' o b i e t t i v o
annunciato dal Comitato per
il diritto alla tutela della
salute e alle cure: "Evitare
che tutto scivoli lentamente
nel privato e lasci sole le
persone più fragili e deboli"
Torna a  mob i l i ta rs i  i l
Comitato per il diritto alla
tutela della salute e alle
cure, creato in Piemonte da
sindacati, associazioni di
volontariato e di utenti,
organizzazioni professionali,
comitati spontanei, pazienti
e medici, tutti insieme in
difesa del servizio sanitario
pubbl ico.  L 'ob iett ivo -
r i f e r i s c e  l ' A n s a  -  è
promuovere un referendum
per abrogare la  legge
regionale del 31 gennaio
2012 che consente alle
singole Asl di decidere
sper imentaz ion i  con i l
privato per gestire la sanità
pubblica. Sono necessarie
600 firme per presentare il
ques i to  e  superare  la
costituzionalità. Su questo
si pronuncerà l'ufficio di
presidenza della Regione o,
se manca l'unanimità, il
Cons ig l io  reg iona le .  I
promotori dovranno poi
raccogliere 60 mila firme.  
"Con  ques t a  l egge  è
possibile una commistione

tra pubblico e privato. Noi
riteniamo che la sanità
pubblica sia un bene e che
non sia giusto mettere
dentro i l privato che è
un'attività di impresa e
quindi punta a un ritorno
economico de l  propr io
investimento. Per noi il
ritorno dell'investimento in
san i tà  deve essere la
salute", spiega Valer io
Tomaselli, vicesegretario
regionale dell'Anaao.    "Nel
momento in cui c'è uno
scarso finanziamento ci
sembra sbagliato che una
quota anche piccola vada in
u n a  s p e r i m e n t a z i o n e
g e s t i o n a l e  d i
coinvolgimento del privato
come se il servizio pubblico
non fosse in grado di farlo
da solo", aggiunge Guido
G iu s t e t t o ,  p r e s i den t e
dell'Ordine dei medici.   
"Serve un comitato d i
l iberazione, un Cln per
evitare che tutto scivoli
lentamente nel privato e
lasci sole le persone più
fragili e deboli che hanno
bisogno di cura e di sanità
pubb l i ca .  Con  ques to
referendum i cittadini e le
c i t t a d i n e  p i e m o n t e s i
possono dare un indirizzo al
governo regionale e alla
politica tutta, maggioranza
e opposizione, di prevalenza
de l l a  san i tà  pubb l i ca .
Vogliamo che il servizio

sanitario resti pubblico",
afferma Giorgio Airaudo,
segretario generale della
Cg i l  P i emon t e .         
R e d a z i o n e  C U N E O
 Condividi ascolta la notizia
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Sanità, 600 firme e un referendum regionale per fermare la corsa
verso il privato: 'Solo così si possono garantire cure e continuità'

LINK: https://www.newsbiella.it/2025/02/10/leggi-notizia/argomenti/attualita-1/articolo/sanita-600-firme-e-un-referendum-regionale-per-fermare-la-... 

Sanità, 600 firme e un
referendum regionale per
fermare la corsa verso il
p r i va to:  'So lo  cos ì  s i
possono garantire cure e
continuità' Sanità, 600
firme e un referendum
regionale per fermare la
corsa verso il privato: 'Solo
così si possono garantire
cure e continuità' Oltre 40
tra sindacati, associazioni di
c a t e go r i a  e d  en t i  d i
p r o m o z i o n e  s o c i a l e .
Il Comitato per il diritto alla
tutela della salute e alle
cure vuole porre un freno
a l l a   c o r s a  v e r s o
la pr ivat izzazione del la
Sanità. E lo vuole fare
a t t r a v e r s o  u n o
s t r u m e n t o   ' L a  f o r m a
pubblica del la Sanità è
l'unica in grado di garantire
il diritto alla salute delle
persone - dice Eleonora
Artes io,  portavoce del
Comitato - che garantisce la
continuità nella cura, ma
anche la prevenzione'. Ma il
settore pubblico è il primo a
non godere di ottima salute.
'Per  questo  serve una
partecipazione diffusa -

prosegue Artesio - e uno
s t r u m e n t o  c o m e  i l
re ferendum. I l  nost ro
timore è invece che le mille
questioni che affliggono il
settore st iano facendo
scivolare la sanità verso il
privato. A cominciare dal
reclutamento dei gettonisti
o dai servizi assegnati
all'esterno'.'Avessimo un
piano regionale della Sanità
avremmo idea di  dove
stiamo andando, ma siamo
fermi alla legge del 2012.
Qui c'è la possibilità di
cos t ru i r e  soc i e tà  con
organismi privati per gestire
cura, presa in carico e
continuità assistenziale.
Progetti che possono durare
5 anni e che possono anche
essere poi tramutati in
maniera definitiva. Ma si è
visto che non è andato
tanto bene, f in qui '. È
questa la norma che i l
Comitato vuole abrogare:
la L.R. 1 del 31/1/2012 che
consente,  a l le ASL, la
partecipazione a società
miste pubblico/privato per
la  ges t ione  d i  serv i z i
sanitari e sociosanitari.  'Il

tema della partecipazione è
decisivo - aggiunge Giorgio
A i r a u d o ,  s e g r e t a r i o
g e n e r a l e  d i  C g i l  -   e
v o g l i a m o  f e r m a r e  l o
scivolamento che nei fatti si
sta realizzando, tra carenza
di risorse e liste d'attesa
infinite. Serve un indirizzo
preciso al  di  là di  chi
governa. La Sanità ha
vissuto tutti i colori politici:
q u e s t o  r e f e r e n d u m
permette alle persone di
dire che vogliono una sanità
p u b b l i c a ' . S e r v i r a n n o
600 firme certificate. Poi un
comitato di saggi valuterà il
q u e s i t o  r e f e r e n d a r i o
proposto (se non intacca
Co s t i t u z i o ne  e  l e gge
Finanziaria) e, infine, dopo
l ' u f f i c i o  d i
presidenza potrebbe essere
il Consiglio regionale a
decidere, magari con un
dibattito pubblico. 'Dare a
3,6 mil ioni di  c ittadini
piemontesi la capacità di
indicare un indirizzo ci pare
significativo e importante',
conclude Airaudo. 'Vogliamo
dare un'occasione a l la
politica, spesso distante dai
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 cittadini. A destra come a
sinistra. Ci rivolgiamo a
t u t t a  l a  p o l i t i c a ,  i n
generale'.E il presidente
d e l l ' o r d i n e  d e i
medici, Guido Giustetto,
aggiunge: 'Chi abbandona il
mest ie re  lo  fa  per  la
frustrazione di non riuscire
a garantire la salute e il
servizio alle persone. Per
quello se ne vanno. Provano
sofferenza e ferita morale e
questo si aggiunge ad altri
problemi come stipendi e
non solo'.'Ci si concentra
troppo spesso sulla singola
prestazione, ma bisogna
p r o t e g g e r e  a n c h e  i l
rapporto di f iducia tra
pazienti e medici. Vogliamo
t o r n a r e  a d  a v e r e  l a
poss ib i l i tà  de l la  cura ' ,
c o n c l u d e
Giustetto.E Valerio Tommas
elli, vicesegretario Anaao,
concorda. 'Ci sono questioni
morali ed etiche anche nel
modo in cui ci troviamo
costretti a lavorare. Certi
ritmi non lo consentono, nel
tentat ivo af fannoso d i
rispondere alle necessità.
Viene meno la presa in
carico'. Massimiliano Sciullo
(Torino Oggi)
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Stop alla libera professione medica solo in casi particolarmente

difficili
LINK: https://laguida.it/2025/02/11/stop-alla-libera-professione-medica-solo-in-casi-particolarmente-difficili/ 

Stop alla libera professione
m e d i c a  s o l o  i n  c a s i
particolarmente diff ic i l i
Sindacati medici e Regione
Piemonte cercano intesa e
di fare pace dopo gli attachi
reciproci dei giorni scorsi
Tor ino di  Massimi l iano
Cava l l o  -  Mar ted ì  11
febbraio 2025 Sindacati
medici e Regione Piemonte
cercano intesa e di fare
pace  dopo g l i  a t tach i
reciproci dei giorni scorsi.
Ieri pomerggio, lunedì 10
febbraio,  ha invitato i
sindacati medici, Anaao
Assomed, Cimo Fesmed,
Cgi l ,  Aaro i ,  Fass id,  in
assessorato per discutere
sulle soluzioni alle lòiste di
a t tesa.  Turn i  sera l i  e
d o m e n i c a l i  e  s t o p
all'intramoenia erano state
le sue proposte iniziali,
mitigate dopo le risposte
dei sindacati. Chiara Rivetti
del sindacato Anaao aveva
chiaramente detto: 'Le liste
d ' a t t e s a ?  D a  t e m p o
facc iamo proposte per
abbatterle, ora dopo anni di
tagli, si dà la colpa ai
m e d i c i  c h e  f a n n o
i n t r a m o e n i a .  L ' u n i c o

responsab i le  è  ch i  ha
governato la sanità'.  Il
concetto ribadito dsll'Ordine
dei  Medic i  p iemontes i:
"L'intramoenia non ha alcun
rapporto con l'esistenza
delle liste di attesa. Si
rischia deriva semplicistica
e demagogica nei confronti
dei medici". "Ho chiesto ai
sindacati dei medici di
stendere una piattaforma,
anche valoriale, comune,
che partendo da ciò che ci
unisce - ovvero la centralità
della sanità pubblica e
l'indiscusso valore aggiunto
che, in condizioni difficili,
apportano i professionisti
della sanità nelle strutture
regionali - per ridurre le
liste d'attesa.  L'idea è un
tavolo mensile presso la
con t ro l  r oom,  che  l a
d i r e z i o n e  r e g i o n a l e
d e l l ' a s s e s s o r a t o  h a
individuato come strumento
utile per ricevere in tempo
r ea l e  i  d a t i  e  p o t e r
intervenire con i correttivi
necessari. La condivisione
dei dati è fondamentale per
aumentare l'efficienza del
s i s t e m a  e d  è  u n a
metodologia che dovrà

diventare sempre più la
modalità ordinaria di lavoro
per tutti gli operatori". Ha
detto al termine dei lavori
l 'assessore a l la  sani tà
F e d e r i c o  R i b o l d i .
"L'intenzione è di arrivare
a d  u n  d o c u m e n t o
sottoscritto da tutte le forze
s i n d a c a l i ,  m e d i c i  e
in fe rmier i  ospeda l ie r i ,
m e d i c i  d i  m e d i c i n a
generale, Oss e personale
amministrativo. Ai sindacati
dei medici ho ribadito che
per affrontare i grandi
problemi della sanità, molti
dei quali sono strutturali, è
necessaria la collaborazione
di tutti: l'ottica è quello di
unire le forze, nell'interesse
dei cittadini". Sullo stop
all'intromoenia Riboldi ha
ribadito che sarà applicata
solo in casi limite cioè negli
ospedali piemontesi solo
pro tempore e solo nei casi-
l im i te ,  ovvero  pe r  l e
specialità in cui si registra
una  f o r t e  so f f e renza .
Mengre  r imane ch iara
l'indicazione ministeriale
c h e  l ' a t t i v i t à  l i b e r o
professionale possa essere
sospesa se comporta per
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c iascun dipendente un
vo lume d i  p res taz ion i
s u p e r i o r e  a  q u e l l o
assicurato per l 'attività
i s t i tuz iona le  pubb l i ca .
Rimane la volontarietà dei
medici sulle prestazioini
serali e domenicali ma resta
il dubbio sulle risorse da
garantire per questo. Nei
prossimi giorni si terrà un
incontro analogo con i
sindacati degli infermieri e
de l le  a l t re  profess ion i
san i tar ie .
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